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XXI DOMENICA. TEMPO ORDINARIO (A)  
 
 
 
1ª LETTURA (Is 22, 19-23) 

 
Dal libro del profeta Isaìa.  
 
Cosí dice el Signore contra Sebna sovrintendente del palazzo. Ti caccerò dal tuo posto 
e ti strapperò dalla tua posizione. In quel giorno chiamerò il mio servo, Eliakìm, figlio 
di Chelkìa. Lo rivestirò con la tua tunica, lo stringerò con la tua cintura e rimetterò 
nelle sue mani la tua autorità. Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme e per la 
casa di Giuda. Gli porrò sull'omero la chiave della casa di Davide, aprirà e nessuno 
potrà chiudere; chiuderà e nessuno potrà aprire. Lo fisserò come un chiodo in un luogo 
sicuro e sarà un trono di gloria per la casa del padre suo. 
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Ps 138) 
  
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore, 
davanti agli dèi a te inneggerò. 
Voglio prostrarmi verso il tuo santo tempio 
 
Rendo grazie al tuo nome, 
per la tua misericordia e la tua fedeltà, 
Quando ti ho invocato, mi hai risposto; 
hai accresciuto il vigore nell'anima mia. 
 
Eccelso è il Signore, ma guarda verso l'umile, 
mentre da lontano considera il superbo. 
Il Signore compirà per me la sua opera. 
Signore, la tua misericordia dura in eterno; 
non abbandonare l'opera delle tue mani! 
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2ª LETTURA (Rom  11, 33-36) 

 
Della lettera di San Paolo Apostolo ai Romani.   
 
O profondità della ricchezza, sapienza e conoscenza di Dio! Quanto insindacabili sono 
i suoi giudizi e incomprensibili le sue vie! Chi conobbe infatti la mente del Signore? O 
chi fu suo consigliere? O chi gli dette per primo perché ne possa avere il 
contraccambio?   Poiché tutte le cose provengono da lui, esistono in grazia di lui, 
tendono a lui. A lui gloria per i secoli. Amen. 
 
 
 
 
VANGELO (Mt 16,13-20) 

 
Dal vangelo secondo Matteo.  
 
In quel tempo, essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, si mise ad 
interrogare i suoi discepoli: «Chi dice la gente che sia il Figlio dell'uomo?». Essi 
risposero: «Chi dice che sia Giovanni il Battista, chi Elia, chi Geremia o uno dei 
profeti». Dice loro: «Ma voi chi dite che io sia?». Prese la parola Simon Pietro e disse: 
«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». Rispose Gesù: «Beato sei tu, Simone figlio 
di Giona,  poiché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il  Padre mio che è nei 
cieli.  Io ti dico: tu sei Pietro e su  questa pietra edificherò la mia chiesa e le porte degli 
inferi  non prevarranno contro di essa.  Ti darò le chiavi del  regno dei cieli; tutto ciò 
che avrai legato sulla terra resterà  legato nei cieli e tutto ciò che avrai sciolto sulla 
terra  resterà sciolto nei cieli». Poi comandò ai discepoli di non dire a nessuno che egli 
era il Cristo. 
 


